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Presentazione

-

saranno protagonisti i giovani, ovvero quelle nuove generazioni che rappresen-

nostri ragazzi disposti a impegnarsi in prima persona per portare un segno tan-

penso in particolare all’esperienza che hanno maturato e stanno maturando i 
giovani che hanno deciso di trascorrere le loro vacanze estive coltivando i campi 

E’ una partecipazione che la Regione Toscana sta sostenendo fortemente, nel-
l’ambito del suo impegno complessivo per promuovere una ampia cultura della 

toscani di tornare a casa ricchi di una esperienza di grandissimo spessore. 
-

-

Proprio per questo sono importanti queste pagine, nate dalla collaborazione tra 
-

scana e l’associazione di enti locali Avviso Pubblico. E proprio per questo ne rac-
comando la lettura, soprattutto ai giovani, convinto che essa rappresenti un altro 

        Federico Gelli
      Vicepresidente della Regione Toscana
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Premessa

-
-

e l’ARCI, ha contribuito ad organizzare la  e 
la Giornata della memoria e dell’impegno

-

-
fronti degli enti locali e degli altri soggetti interessati al riutilizzo dei beni sottratti 
al crimine organizzato. Quasi cento Enti locali in Italia hanno sottoscritto l’ordine 
del giorno proposto dalla nostra Associazione.

violati. È sulla base di questi principi-guida che Avviso Pubblico ha deciso di par-
tecipare come partner al progetto Liberarci dalle Spine promosso dalla Regione 
Toscana, dalla Regione Calabria, da Libera in collaborazione con l’ARCI, Caritas, 
Cgil, l’Associazione Cieli Aperti, la Fondazione Culturale Banca Etica e alcuni Enti 
Locali toscani. 
Liberarci della Spine

di loro coetanei del Sud d’Italia. E permette a questi ultimi di toccare con mano 



loro, la Toscana, siano sensibili a certe tematiche e a certi fenomeni e siano 
disposti ad impegnarsi e a condividere solidarmente alcune fatiche e tante spe-
ranze.  
Avviso Pubblico ha partecipato concretamente in tre modi al progetto Liberarci 

dalle Spine

sintetica, si propone di fornire ai partecipanti ai campi di lavoro estivi, una infor-
-

internet (www.avvisopubblico.it
di aggiornare dei suoi sviluppi tutti gli iscritti alla nostra newsletter “Avvisopubbli-

di giovani volontari toscani a trascorrere alcuni giorni del loro tempo per coltivare 

        Andrea Campinoti
                                                              Presidente di Avviso Pubblico
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-

non dobbiamo ricorrere ad espressioni metaforiche inopportune, come ad esem-
-

sono formate da persone, sono dotate di eserciti privati, di armi ed esercitano la 

- Cosa Nostra siciliana
- Camorra campana
- ‘Ndrangheta calabrese
- Sacra corona unita pugliese

un notevole numero di persone, tra le quali parlamentari, storici, prelati e magistrati. 

I

. Nel codice penale, la fattispecie di reato denominata “Associa-

646, promossa dai parlamentari Rognoni e La Torre, ed approvata dopo la barbara 
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erano, come vi sono tuttora, migliaia di pagine di inchieste giudiziarie e giornalisti-
che, ricerche storiche, sociologiche ed economiche, atti prodotti dalla Commissione 

-

-
boomerang. L’uso della 

media, delle forze dell’ordine, della magistratura, crea allarme sociale e il risul-

-

-
tato si deve ottenere con il minimo sforzo.

-
-
-

criminali investano parte delle loro ricchezze illecitamente accumulate in immobili e 
-

fossero realmente riconosciuti determinati diritti e determinate condizioni di vita. 

comportamenti, tra i quali: l’uso della violenza, l’intimidazione, l’imposizione del-

-
rebbe errato, tuttavia, pur non sottovalutando questi risultati, pensare che soltanto 

contemporaneamente

-
cratica e alla cittadinanza nelle scuole;

- quello del lavoro e dello sviluppo di un’economia sana, di cui le cooperative 
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L’organizzazione

di giustizia Tommaso Buscetta. Le dichiarazioni di quest’ultimo e quelle di un altro 
-

pool

da Antonino Caponnetto. A comporre questo gruppo di magistrati furono Giovanni 
Falcone, Paolo Borsellino, Leonardo Guarnotta, Giuseppe Di Lello.

sua struttura a partire dalla base: 

non come insieme di persone legate da legami di 

governa un determinato territorio; 

territorialmente;
-

damento, che  eleggono al loro interno il capo della commissione.
-

Stato con il quale si sono impegnati a fornire informazioni in cambio di protezione 
-

tazione mutuata dall’Ndrangheta. I membri di una cellula conoscono soltanto una 
-

eventualmente riferire alle forze dell’ordine e alla magistratura in caso di arresto.

Le fasi di sviluppo storico 

, controllando i mercati 
gabelloti, come struttura di in-

agraria che distribuisse i terreni ai contadini riuniti in cooperative.

urbana
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riciclaggio di denaro sporco nel centro-nord d’Italia e in paesi stranieri. Agire nel 

stupefacenti in quanto pensava che le morti di diversi giovani avrebbero attratto 
ed aumentato l’attenzione delle forze dell’ordine e della magistratura e, dunque, 

-

Dalla coabitazione allo scontro con le istituzioni all’inabissamento

-
corso alla violenza e all’intimidazione, uccidendo diversi rappresentanti delle isti-
tuzioni, giornalisti, sindacalisti, cittadini innocenti. Tuttavia, come ha rimarcato 
anche la , redatta dall’onorevole Lucia-

-

piuttosto che ad un contrasto frontale con le stesse. Tale situazione di contrasto, 
-

chiesa del Velabro e nella Piazza della Basilica di S. Giovanni in Laterano, cau-
sando morti, feriti e gravi danni al patrimonio artistico nazionale. L’obiettivo di 
Riina era quello di costringere lo Stato ad una trattativa: per evitare altre stragi 
e altre bombe, il capo di Cosa Nostra mediante un documento denominato “pa-

Riina fu arrestato il 15 gennaio 1993, lo stesso giorno in cui il dottor Gian Carlo 

Il nuovo capo di Cosa Nostra divenne Bernardo Provenzano il quale, ritornan-
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do alla tradizione, decise di ridurre tassativamente il livello dello scontro con lo 
Stato che, dopo il 1992-93, aveva provocato arresti di importanti latitanti e la 

-
bissamento: meglio fare affari e trattare con politici, imprenditori e funzionari 

di Corleone, suo paese natale. Il 20 giugno, la Procura della Repubblica di Paler-

costruttore Franco Bonura. I magistrati considerano queste tre persone gli attua-
-

no. I possibili successori di Provenzano possono essere Salvatore Lo Piccolo o il 

Rapporti tra Cosa Nostra e politica

versus affari 
-

sto sia a livello territoriale, che a livello di governo centrale. 
I boss di Cosa Nostra, primo fra tutti don Calogero Vizzini di Villalba, al termine 
della seconda guerra mondiale furono nominati sindaci dei paesi nei quali risiede-
vano. Secondo diversi storici, sarebbe stato questo il modo con il quale gli alleati 

Negli anni ’50 e primi anni ‘60 con Salvo Lima sindaco di Palermo e Vito Ciancimi-
no assessore ai lavori pubblici, unitamente ad un altro politico della Democrazia 
Cristiana, Giovanni Gioia, venne attuato quello che nel capoluogo siciliano viene 

edilizia, numerose ville in stile Liberty furono abbattute e al loro posto si costrui-
rono numerosi palazzi. Tra il 1959 e il 1963 il Comune di Palermo concesse 4.205 

1.

nel frattempo divenuto europarlamentare, fu assassinato il 12 marzo 1992 a 

assassinato per non essere stato in grado di far assolvere in Cassazione alcuni 

1 J. Dickie, Cosa Nostra, Laterza, Roma-Bari, 2005, pag. 296



14

-
ta non solo ad appoggiare nelle competizioni elettorali candidati ritenuti di as-

rapporti ritenuti di uguale valore. 
Nella storia italiana e siciliana recente sono stati oggetto di processi per reati 

ma anche un problema di ordine sociale, un ostacolo allo sviluppo e al lavoro 

Partiamo innanzitutto da alcuni dati. Nel febbraio 2003, il Censis e la Fondazione 
Bnc hanno realizzato una ricerca che ha coinvolto 750 aziende meridionali con 

-
miliardi e 

mezzo di euro l’anno (il 2,5% del PIL -
gersi da attentati, le aziende spendono in sicurezza la ragguardevole somma di 

ricerca.

e, dunque, anche nel mercato del lavoro, in quanto dispongono di ingenti capi-

armi. Buona parte di questi capitali viene utilizzata per mantenere in vita le at-
-

di far arrivare il denaro in banche straniere che tutelano oltre ogni ragionevole 

-
-

tore onesto il quale, per realizzare i suoi progetti, deve ottenere un prestito da 

contrario, dispone di ingenti capitali, immediatamente e a tasso zero.
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impedire agli imprenditori di contendersi liberamente i clienti o facendo prodotti 
migliori o, in alternativa, offrendo la loro merce a prezzi inferiori rispetto ad altri 

monopolio: egli vuole essere l’unico ad avere il potere di vendere la merce su 
un territorio oppure vuole dettare agli altri le regole da seguire nella gestione 

-
-

loro aziende i mattoni e il calcestruzzo e i prezzi delle forniture saranno loro a 

orario, senza coperture assicurative e previdenziali, senza tutele sindacali e con 
salari che, quando vengono dati, sono nettamente inferiori rispetto a quelli pre-

abbia ucciso sindacalisti e giornalisti.

-

-
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‘Ndrangheta – Scheda sintetica

Genesi della ‘Ndrangheta

agathia andròs -
sivamente tra le classi subalterne come strumento di assistenza dei più deboli 

esempio la Piana di Gioia Tauro, nota per i suoi antichi commerci di olio e agrumi. 

-

Come si entra nell’Ndrangheta

un apposito rito, denominato battesimo, in cui si incide un dito, si fa fuoriuscire 
del sangue e si pronuncia un giuramento solenne. In tal modo, un giovane sino 
a quel momento appartenente ad una massa sociale indistinta e uniforme, ha 

simulando le celebrazioni della chiesa cattolica. L’Ndrangheta, come le altre forme 

Negli anni ’30 sono stati trovati dei veri e propri codici scritti di ‘Ndrangheta.

-
le si attingeva per il mantenimento dei latitanti. Era questo un modo per dare 

-
no dei tatuaggi2.

2 E. Ciconte, ‘Ndrangheta dall’Unità ad oggi, Laterza, Roma-Bari, 1992.
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1. La struttura familiare ha funzionato e funziona come un formidabile scudo 
protettivo. Quando si parla di famiglia si intende la famiglia naturale basata su 

a nuclei famigliari diversi.
L’Ndrangheta proprio per questa sua base famigliare registra il minor numero di 

-
permeabile alle inchieste giudiziarie. La famiglia, detta ‘ndrina, prende il nome 
del capobastone

-

membri del sodalizio criminale. 

spostarsi e di radicar-

si nelle regioni del centro e del nord Italia e in alcuni paesi stranieri che 
prima erano stati fondamentali per il contrabbando di sigarette estere e che in 

-

normativa sul soggiorno obbli-

gato, la cui ratio legis -
ritorio fosse come un pesce fuor d’acqua, quindi un elemento fortemente inde-

per il compimento dei reati. L’evoluzione dei mezzi di comunicazione e il concen-

di legami con la delinquenza locale, non hanno affatto indebolito l’Ndrangheta 

particolare: Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto Adige, 

3.

3 Camera dei deputati, Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e delle sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata. Anno 2004



contrab-

bando delle sigarette estere

permesso all’Ndrangheta di ampliare i suoi rapporti criminali, di internaziona-
-

nel mercato delle droghe che ha fatto aumentare in breve tempo il fatturato cri-

Le attività della ‘Ndrangheta

Dopo l’agricoltura, commercio ed impresa sono diventati in Calabria e lungo la peni-
sola i nuovi campi di investimento della ‘Ndrangheta. Diverse ‘ndrine hanno aperto 
o controllano esercizi commerciali, hanno stabilito rapporti con esponenti del mondo 

Quinto Centro Siderurgico e della centrale a carbone dell’Enel a GioiaTauro4.

persona. Tale reato, tra i più brutali e feroci, ha visto come vittime principali gli 

tenuti per molti mesi in Aspromonte. I soldi dei riscatti della liberazione sono 
stati successivamente investiti in parte per acquistare droga e per comprare 
terreni su cui coltivare la canapa indiana in Australia, in parte nel settore edile, 
in parte per acquistare camion e ruspe per svolgere lavori di movimentazione 

in nome e per conto di grandi imprese del nord. Queste ultime, infatti, alcune 
-

-
tivi5 e di pietre preziose6. L’Eurispes, nel 2004, ha stimato il fatturato criminale 
dell’Ndrangheta in 36 miliardi di euro, pari al 3,4% del PIL nazionale di quel-
l’anno7

certamente un affare cui l’Ndrangheta presta particolare attenzione .

4 E. Ciconte, I signori del subappalto, in Dossier ‘Ndrangheta
5 R. Bocca, Confessioni di un ex boss dell’Ndrangheta, L’Espresso, 23 giugno 2005.

Attività svolta e risultati conseguiti, 2° semestre 2005, pg. 46
7 ‘Ndrangheta: giro di affari al 3,4% del Pil, in La Stampa, 30 ottobre 2005.

«Elezioni e Ponte: ecco dove guardano le cosche». Intervista a Vincenzo Macrì
2005.
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accertato l’esistenza di rapporti tra l’Ndrangheta e la cosiddetta “massoneria de-

-

avversario Antonino Imerti, sono stati stipulati degli accordi di pace tra le ‘ndrine 
di Reggio Calabria. 
In base a tali accordi, la provincia di Reggio Calabria fu suddivisa in tre manda-
menti:

Gli accordi di pace stabilivano che le faide avrebbero dovuto terminare all’istante 
-

a lasciare piena autonomia alle singole ‘ndrine per gli affari correnti, dall’altra le 

pubbliche che possono richiamare attenzione e interessamenti non desiderati.

La più pericolosa organizzazione criminale

crimine. Il centro operativo di questa organizzazione resta, comunque, la Cala-

-
9

l’interlocutrice principale dei cartelli colombiani per la vendita di cocaina, settore 

cui le indagini si sono concentrate soprattutto su Cosa Nostra siciliana. 

-

10.

Relazione sullo stato della criminalità in Calabria, Atti parlamen-

10 Camera dei deputati, Relazione sull’attività delle forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurez-
za pubblica e sulla criminalità organizzata. Anno 2004, op.cit., pg. 443.
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‘Ndrangheta e politica

-

-

che fa in proprio politica. E lo fa con le armi di cui ha il dominio: la violenza, per 
far capire a tutti come stanno le cose»11.

Gli attentanti e le intimidazioni contro gli amministratori locali

Gli attentati nei confronti di tanti sindaci e amministratori locali calabresi, circa 
300 nel 2005, non possono essere ridotti ad un’unica categoria interpretativa.

Secondo Enzo Ciconte12 si possono ipotizzare tre ragioni o tipologia di attentati:

agli interessi delle ‘ndrine, di qualunque natura essi siano; 

avevano fatto delle promesse. Gli atti intimidatori, in questo caso, sono una 
sorta di sollecitazione a mantenere le promesse;

-
gli amministratori quanto avevano richiesto, hanno pensato di ricorrere al 

strumento in grado di far ottenere quanto, per altra via, non erano riusciti 
ad ottenere.

11 «Elezioni e Ponte: ecco dove guardano le cosche», cit.
12 E. Ciconte, in Forum: ‘Ndrangheta gerarchia e fedeltà. La forza delle ‘ndrine, in Gnosis, Rivista italiana 
di intelligence, N. 1/2006.
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Dati statistici

Calabria

Abitanti:

Kmq

133,39 ab./
Kmq

Comuni:
409

Sicilia

Abitanti:

25.710,37
Kmq

193,27 ab./
Kmq

Comuni:
390
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Criminalità organizzata: omicidi.
Luglio 1993 – Giugno 2005

Periodo N° omicidi

Luglio 1993 - Giugno 1997

Luglio 1997 - Giugno 2001 796

Luglio 2001 - Giugno 2005

Totale omicidi 2.298

Fonte: Ministero dell’Interno, Lo stato della sicurezza in Italia, 2005

Criminalità organizzata: omicidi per gruppo criminale.
Luglio 2001 – Giugno 2005

Gruppo criminale N° omicidi

Camorra 322

‘Ndrangheta 141

93

Cosa Nostra 79

Altre organizzazioni 13

Totale omicidi 648

Fonte: Ministero dell’Interno, Lo stato della sicurezza in Italia, 2005

Criminalità organizzata: omicidi per gruppo criminale.
Luglio 1997 – Giugno 2001

Gruppo criminale N° omicidi

Camorra

‘Ndrangheta 152

Cosa Nostra 136

116

Altre organizzazioni 3

Totale omicidi 796

Fonte: Ministero dell’Interno, Lo stato della sicurezza in Italia, 2005

Luglio 1997 – Giugno 2001

5.047

Totale 11.227

Fonte: Ministero dell’Interno, Lo stato della sicurezza in Italia, 2005
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Latitanti arrestati. Luglio 1997 – Giugno 2005

Tipologia N° persone

Cosa Nostra 291

Camorra 590

‘Ndrangheta 357

153

Totale 1.391

Fonte: Ministero dell’Interno, Relazione sui programmi di protezione, 2005

Persone sottoposte a provvedimenti di protezione speciale. Anno 2003

Tipologia N° persone

Collaboratori di giustizia 1.119

Testimoni di giustizia 65

Famigliari di Coll. di giustizia 3.441

Famigliari di Test. di giustizia

Totale persone protette 4.806

Fonte: Ministero dell’Interno, Relazione sui programmi di protezione, 2005

Collaboratori di giustizia per organizzazione criminale di provenienza. 
Anno 2003

Organizzazione criminale N°

Cosa Nostra 401

Camorra 253

‘Ndrangheta 155

100

Altre organizzazioni criminali 210

Fonte: Ministero dell’Interno, Relazione sui programmi di protezione, 2005

Organizzazione criminale N° scioglimenti

Cosa Nostra 15

‘Ndrangheta 16

Camorra

0

Totale 49

Fonte: Ministero dell’Interno, Relazione sui programmi di protezione, 2005
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Beni sequestrati 14.313

Fonte: Ministero dell’Interno, Lo stato della sicurezza in Italia, 2005

Destinati Da destinare
Beni immobili 617 476

Aziende 15 21

Fonte: Agenzia del Demanio, 2005

Destinati Da destinare
Beni immobili

Aziende 43 235

Fonte: Agenzia del Demanio, 2005
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I seguenti testi sono disponibili presso il Centro di documentazione “Cultura della 
-

do il catalogo on-line del Centro CLD all’indirizzo:

Tutti i documenti presenti presso il Centro possono essere presi in prestito di-
rettamente o anche a distanza, con prestito interbibliotecario oppure con invio 
diretto per posta.

Testi

AA.VV. -

prenditoriali locali, Quaderno di documentazione N. 2 di Avviso Pubblico, Edizioni 
Gruppo Abele, Torino, 2006

E. Ciconte, ‘Ndrangheta dall’unità a oggi, Laterza, Roma-Bari, 1992

Relazione sullo stato della criminalità in Ca-

labria

N. Dalla Chiesa, Il giudice ragazzino. Storia di Rosario Livatino assassinato dalla 

, Einaudi, Torino, 1999

J. Dickie, , Laterza, Roma-Bari, 2005

S. Lodato, 

S. Lupo, , Donzelli, Roma, 2004

Bernardo Provenzano. Il ragioniere di Cosa Nostra, Ru-

V. Paliotti, Storia della camorra. Dal ‘500 ai nostri giorni, Newton&Compton, 
Roma, 2004

L. Paoli, 

, Camera dei de-
putati, Roma, 2000

-

vile, Editori Riuniti, Roma, 2000

Riviste

Limes, , n. 2/2005

Rivista , edita dal Gruppo Abele di Torino (



tratta dal sito www.avvisopubblico.it

www.regione.toscana.
it/cld

• Centro di documentazione contro la camorra: www.cdr-campania.org 

• Centro di documentazione storico politica su stragismo, terrorismo 
e violenza politica: www.cedost.it 

• Centro Siciliano di documentazione G. Impastato: www.centroimpastato.it 

• Centro studi Gruppo Abele: www.centrostudi.gruppoabele.org 

• Direzione centrale per i servizi antidroga: www.interno.it/sezioni/attivita/sicu-

• Fondazione Falcone: www.fondazionefalcone.it 

• Libera: www.libera.it 

• I prodotti di Libera Terra: www.liberaterra.it

www.ocoonline.org

• Ragazzi di Locri: www.ammazzatecitutti.org


